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	   COMUNE DI PARTANNA

   LIBERO CONSORZIO COMUNALE DI TRAPANI
Città d’Arte e Turistica


Copia di Deliberazione della Giunta Municipale

N. 211               del   25-09-2019

	OGGETTO:
	Adempimento ai sensi dell'art. 46 bis, comma 4, del D. L. 159/2007 e s.m.i. relativo al canone di concessione del servizio di distribuzione del gas naturale. Annullamento dufficio ex. Art. 21 nonies L. 241/1990 e s.m.i. deliberazione di Giunta Municipale n. 194 del 04.12.2015.


L'anno  duemiladiciannove del giorno  venticinque del mese di settembre alle ore 12:30 e seguenti, nel Municipio di Partanna, regolarmente convocata, si è riunita la Giunta Municipale, nelle persone dei Signori:

	CATANIA NICOLO'
	SINDACO
	P

	LA ROSA NICOLO'
	ASSESSORE
	P

	BULGARELLO ANGELO
	ASSESSORE
	P

	ZINNANTI ANTONINO
	ASSESSORE
	P


Risultano presenti n.   4 e assenti n.   0.

Presiede l’adunanza il SINDACO, CATANIA NICOLO'.
Partecipa all’adunanza il IL VICE SEGRETARIO GENERALE, Nastasi Doriana.

Il Presidente, constatatane la validità per il numero degli Assessori presenti, dichiara aperta la seduta ed invita la Giunta a deliberare  sull'argomento in oggetto. 

LA GIUNTA MUNICIPALE

	OGGETTO:
	Adempimento ai sensi dell'art. 46 bis, comma 4, del D. L. 159/2007 e s.m.i. relativo al canone di concessione del servizio di distribuzione del gas naturale. Annullamento dufficio ex. Art. 21 nonies L. 241/1990 e s.m.i. deliberazione di Giunta Municipale n. 194 del 04.12.2015.


TESTO DELLA PROPOSTA
PREMESSO CHE:
· con deliberazione del Consiglio Comunale nn. 136 del 09.08.1986 è stata affidata alla Società Siciliana Gas spa con sede in Palermo, la concessione del pubblico servizio di distribuzione del gas metano nel territorio comunale;

· con la suddetta Società è stata stipulata apposita convenzione in data 14.12.1987 registrata all’Ufficio di Registro di Castelvetrano in data  22.12.1987 al n. 1142 Rep. Serie III, con quale si conveniva di affidare la gestione per la durata di 30 anni a decorrere dal 1° giorno del mese successivo dall’inizio della prima erogazione del gas;
· la prima erogazione del gas metano nell’intera rete di distribuzione  di primo impianto del Comune di Partanna è avvenuta in data 11.02.2003;
· con successivo provvedimento è stata autorizzata la Società Siciliana Gas spa a trasferire alla società Italgas, con sede in Torino, la gestione del servizio di distribuzione del gas;

ATTESO CHE:
· con il D.lgs. 23/05/2000, n. 164 (c.d. Decreto Letta), il legislatore italiano ha inteso avviare un processo di adeguamento ai principi dell’ordinamento europeo del mercato interno nel settore del gas, in particolare conformandosi ai canoni fondamentali in tema di libertà di impresa e di apertura alla concorrenza di cui all’art. 3, lettera g), del Trattato;

· il decreto legislativo citato ha previsto la scadenza anticipata ope legis delle concessioni del servizio di distribuzione gas, i cui termini sono stati prorogati da successive disposizioni legislative;

· in questo contesto, allo scopo di “favorire” l’esercizio in forma aggregata del servizio pubblico della distribuzione del gas naturale l’art. 46 bis del D.L. 1/10/2007, n. 159 (introdotto, in sede di conversione, dalla legge 29/11/2007, n. 222), ha delegato il Governo, e per esso il Ministro dello Sviluppo Economico e il Ministro per gli Affari Regionali e le Autonomie Locali, ad emanare due distinti decreti, un primo finalizzato a stabilire “i criteri di gara e di valutazione dell’offerta per l’affidamento del servizio di distribuzione di gas”, e un secondo destinato a determinare “gli ambiti territoriali minimi per lo svolgimento delle gare”, perchè dopo alcune proroghe del termine fissato originariamente per l’adozione dei provvedimenti delegati, il secondo dei due decreti è stato pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale del 31/03/2011, e poi integrato con provvedimento pubblicato sulla GURI del 28/10/2011, sicchè risultano ormai definiti e perimetrali i 177 ambiti territoriali minimi, per i quali occorrerà procedere alle gare per l’affidamento del servizio su base d’ambito;

· con l’emanazione del D.M. 12.11.2012, n. 226, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale il 27.01.2012, che definisce i criteri di gara, si è completato il quadro normativo delineato dall’art. 46 bis sopra citato;

· nelle more del completamento della regolamentazione attuativa del citato art. 46 bis, commi 3 e 4, D. L. n. 159/07, l’art. 24, comma 4, del D.Lgs n. 93 del 28/06/2011, ha disposto che le gare per l’affidamento del servizio di distribuzione gas venissero effettuate solo sulla base degli ambiti come definiti dai decreti sopra ricordati, inibendo così ai Comuni di procedere all’effettuazione di gare su basi territoriali diverse da quelle d’ambito;

· l’art.  46/bis,  commi  3  e  4,  della  legge  n.  222  del  29.11.2007,  di  conversione  in  legge,  con modificazioni, del decreto – legge n. 159 del 01.10.2007 (come modificati dalla legge n. 244/2007, art. 2, comma 175), nel disporre la delega per la definizione degli Ambiti Territoriali Minimi (ATEM), ha, altresì,  previsto  che  i  comuni  interessati  dalle  nuove  gare  possono  incrementare  il  canone  delle concessioni di distribuzione, solo ove minore e fino al nuovo affidamento, fino al 10 per cento del vincolo sui ricavi di distribuzione di cui alla delibera dell’Autorità per l’Energia Elettrica e il Gas n. 237 del 28/12/2000, pubblicata nel supplemento ordinario alla Gazzetta Ufficiale n. 4 del 5/01/2001 e successive modificazioni;

· in data 06.11.2008 l’Autorità per l’Energia Elettrica e il Gas ha emanato la delibera 159/08 ARG, in vigore dal 01.01.2009, con la quale ha approvato il Testo Unico della regolazione della qualità e delle tariffe dei servizi di distribuzione e misura del gas per il periodo di regolazione 2009 – 2012;

ACCERTATO:
· che in ordine ai tempi di durata delle concessioni del servizio gas nella Regione Siciliana è intervenuta la L.R. n. 9 del 07.05.2015, che ha modificato l’art. 67 della L.R. n. 2/2002 che prevedeva che le concessioni in essere dovevano essere mantenute fino alla data di scadenza dell’affidamento del servizio fissata nelle concessioni;

· che per tale effetto le concessioni gas della Regione Siciliana si  intendono scadute alla data del  01 giugno 2015, coincidente con la data di entrata in vigore della L.R. n. 9/2015;

· che per effetto di quanto sopra richiamato il servizio di distribuzione del gas naturale è attualmente, di fatto, affidato in regime di proroga alla Società Italiana per il Gas (Italgas S.p.A.);

· che questo Comune non ha assegnato una nuova concessione successivamente all’entrata in vigore della legge regionale ed è interessato dalle nuove gare per l’affidamento del servizio di distribuzione gas;

· che l’Amministrazione Comunale, fino al nuovo affidamento, ha la facoltà di incrementare il canone della concessione di distribuzione gas, ai sensi della deliberazione dell’AEEGSI n. 159/2008;

· che è nelle intenzioni del Comune di Partanna destinare prioritariamente le risorse derivanti dal canone all’attivazione di meccanismi di tutela nei confronti delle fasce deboli d’utenza;

· che sussistono i presupposti per poter richiedere il canone, con decorrenza dal 1 gennaio 2016, nella misura massima consentita pari al 10% del Vincolo Ricavi Distribuzione;

· che con riferimento alla previsione introdotta dalla norma nazionale (art. 46 bis, comma 4, D.L. n. 159/2007) è intervenuta l’Autorità per l’Energia Elettrica, il Gas ed il Sistema Idrico, con l’adozione di connessi  provvedimenti  deliberativi,  per  definire  le  condizioni  e  le  modalità  di  richiesta  e  di riconoscimento. Più precisamente l’art. 59 del T.U. delle disposizioni della regolazione della qualità e delle tariffe dei servizi di distribuzione e misura del gas per il periodo di regolazione 2009 – 2012, allegato alla deliberazione ARG/gas 159/08, stabilisce che “qualora i Comuni abbiano incrementato il canone di concessione di distribuzione, di cui al D.L. 159/2007, le imprese distributrici possono presentare apposita istanza all’Autorità per il riconoscimento dei maggiori oneri derivanti per effetto delle disposizioni;

· che l’AEEGSI ha, quindi, avocato a sé la potestà di riconoscere detti maggiori oneri, al ricorrere di determinate condizioni e requisiti;

· che stante il regime di concessione a favore della Italgas S.p.A. è opportuno attivare il procedimento così come previsto dalle disposizioni normative sopracitate, ai fini della rideterminazione del canone concessorio di distribuzione del gas naturale;

VISTA la deliberazione giuntale n. 194 del 04.12.2015 avente per oggetto: “Servizio distribuzione del Gas naturale, recepimento delle recenti modifiche legislative di cui all'art. 94 L.R. 9/2015. Direttiva per l'applicazione del canone del vincolo sui ricavi di distribuzione (V.R.D.).”;

RILEVATO che Italgas avverso la richiamata deliberazione giuntale ha presentato ricorso dinanzi al TAR Sicilia – Sez. Palermo, tutt’ora pendente, per ottenere l’annullamento della deliberazione giuntale n. 195 del 04.12.2015;
VISTO il parere acquisito al protocollo 21361 del 20.09.2019 espresso dall’Avv. Blunda Valentina, legale patrocinatore del Comune nel ricorso sopracitato, con il quale si propende per l’annullamento d’ufficio ex art 21 nonies della legge 241/1990 del provvedimento impugnato, ritenendo fondati i motivi esplicitati nel ricorso;
DATO ATTO che, nel contempo, risulta che l’AEEGSI, con delibera n. 645/2015/gas, pubblicata in data  28.12.2015,  ha  considerato  non  idonee  analoghe  istanze  di  alcuni  Comuni  siciliani  per  il riconoscimento del canone di concessione, perché non conformi a quanto stabilito dalle prescrizioni di cui all’art. 46 bis, comma 4, D.L. n. 159/2007 e alle disposizioni regolamentari dell’Autorità;

RITENUTO opportuno richiedere alla ITALGAS di rinunciare ad ogni pretesa finanziaria relativa al pagamento delle spese legali per il contenzioso incoato dinanzi al TAR Sicilia di Palermo, atteso che l’adottanda deliberazione di annullamento d’ufficio ex art. 21 nonies legge 241/1990 contiene gli elementi di fatto e di diritto che rendono non più necessaria la prosecuzione del pendente giudizio;

RITENUTO di dover provvedere adeguatamente in merito;

VISTO il D.Lgs 18.08.2000, n. 267;

PROPONE DI DELIBERARE
Per quanto in premessa, che di seguito si intende ripetuto e trascritto:

1. Approvare le suesposte premesse;

2. Di procedere all’annullamento d’ufficio ex art. 21 nonies legge 241/1990,  per  le  ragioni  esplicitate  in  premessa,  la  deliberazione  di  Giunta Comunale n. 194 del 04.12.2015.
3. Dare mandato al responsabile dell’UTC di formalizzare la richiesta di compensazione delle spese legali all’ITALGAS stante che l’impegno a favore del legale del Comune, Avv. Blunda è già stato assunto con la determinazione dello Staff Vicesegreteria n. 44 del 04.10.2016
4. Richiedere a Italgas S.p.A. l’applicazione di una aliquota pari al 10% del vincolo sui ricavi di distribuzione con decorrenza dal 01 gennaio 2016 e fino a nuovo affidamento;

5. Confermare la volontà di avvalersi di tale opportunità anche per le annualità successive, salva la facoltà di eventuale revoca nel caso venissero meno le condizioni;

6. Dare atto che le risorse derivanti dal canone saranno destinate prioritariamente all’attivazione di meccanismi di tutela nei confronti delle fasce deboli di utenti;

7. Incaricare il Responsabile del III Settore a dare esecuzione, ai sensi e per gli effetti dell’art. 107 del Decreto Legislativo 18.08.2000 n. 267, al presente deliberato;

8. Di   inviare   copia   autenticata   del   presente   provvedimento   alla   società   Italgas,   attuale concessionario, avente sede in Torino, Via Largo Regio Parco n. 9;

9. Di dichiarare il presente provvedimento immediatamente esecutivo ai sensi di legge, stante l’urgenza dettata dalla prossimità del termine ultimo per il deposito di atti fissato dal TAR Palermo per il 26.09.2019.
LA GIUNTA MUNICIPALE

Vista

la proposta che precede;

Visto
che sulla proposta di cui all’oggetto il Responsabile del III SETTORE - URBANISTICA E LAVORI PUBBLICI ha espresso parere favorevole, in ordine alla regolarità tecnica;

Visto
che il Responsabile della Ragioneria, per quanto concerne la regolarità contabile, ha espresso parere favorevole;
Ad unanimità di voti resi ed accertati nei modi di legge;

D E L I B E R A 

di approvare e far propria la proposta di deliberazione come sopra riportata e che qui si intende integralmente riprodotta.

 Con separata votazione unanime favorevole dichiara la presente deliberazione immediatamente esecutivo ai sensi dell’art. 12, comma 2, della L.R. del 3.12.1991, n. 44.
	OGGETTO:
	Adempimento ai sensi dell'art. 46 bis, comma 4, del D. L. 159/2007 e s.m.i. relativo al canone di concessione del servizio di distribuzione del gas naturale. Annullamento dufficio ex. Art. 21 nonies L. 241/1990 e s.m.i. deliberazione di Giunta Municipale n. 194 del 04.12.2015.


P A R E R I

Parere del Responsabile in merito alla regolarità tecnica

Il sottoscritto Pisciotta Nino, responsabile del III SETTORE - URBANISTICA E LAVORI PUBBLICI, per quanto concerne la regolarità tecnica, esprime parere Favorevole.
Partanna, lì 25-09-2019                          
                                                                                        IL RESPONSABILE DEL SETTORE
                                                                                                    
[image: image2.wmf]Firmato

                                                      F.to ING. Pisciotta Nino

Parere del Responsabile in merito alla regolarità contabile

Il sottoscritto Cangemi Giuseppe, responsabile dei servizi finanziari, per quanto concerne la regolarità contabile, esprime parere Visto.
Partanna, lì 25-09-2019

    
                                                                                             IL RAGIONIERE GENERALE         
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                                                      F.to  Cangemi Giuseppe

Il presente verbale è stato letto e sottoscritto come appresso:
	L’ASSESSORE ANZIANO
	IL SINDACO
	IL VICE SEGRETARIO GENERALE

	F.to  LA ROSA NICOLO'
	F.to SIG. NICOLO' CATANIA
	F.to DOTT.SSA Nastasi Doriana

	
	
	


DICHIARAZIONE DI IMMEDIATA ESECUTIVITA’

Il sottoscritto IL VICE SEGRETARIO GENERALE, visti gli atti d’ufficio,
Che la presente deliberazione, ai sensi dell’art. 12, 2° comma della L.R. 44/91 è stata dichiarata immediatamente esecutiva.

   Dalla Residenza Comunale,  25-09-2019
                                                       IL VICE SEGRETARIO GENERALE
F.to DOTT.SSA Nastasi Doriana
CERTIFICATO DIPUBBLICAZIONE

Il sottoscritto IL VICE SEGRETARIO GENERALE, visti gli atti d’ufficio,
Che la presente deliberazione, in applicazione della L.R. 3/12/1991, n. 44, è stata pubblicata all’Albo Pretorio per 15 giorni consecutivi dal 25-09-2019 al 10-10-2019, 

   Dalla Residenza Comunale, Lì 25.09.2019

                                                         IL VICE SEGRETARIO GENERALE
F.to DOTT.SSA Nastasi Doriana

CERTIFICATO DI ESECUTIVITA’

Il sottoscritto VICE SEGRETARIO GENERALE, visti gli atti d’ufficio,

Che la presente deliberazione è divenuta esecutiva il giorno 25.09.2019

   Dalla Residenza Comunale, Lì 25.09.2019

                                                         IL IL VICE SEGRETARIO GENERALE
F.to DOTT.SSA Nastasi Doriana

Copia conforme per uso amministrativo
Dalla Residenza Comunale, Lì 25-09-2019
IL RESPONSABILE

DELL’UFFICIO DI SEGRETERIA
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